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Sua Santità il patriarca Kirill dirige una
riunione del comitato di lavoro congiunto per

la concordanza del Calendario mensile dei
santi del Patriarcato di Mosca e della Chiesa

Russa all'Estero
russianorthodoxchurch.ws, 15 ottobre 2015
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Dall'ultima riunione del Comitato di lavoro congiunto sulla Concordanza del Calendario
mensile dei santi del Patriarcato di Mosca e della Chiesa ortodossa russa fuori dalla Russia,
tenuta a Mosca nel mese di novembre 2014, i rappresentanti della Chiesa Russa all'Estero
hanno preparato un documento che delinea i criteri applicati nella sua pratica di
canonizzare i santi. È stato preparato un altro documento sulla venerazione nella Chiesa
russa all'Estero degli antichi santi occidentali poco conosciuti in Oriente.

 Mercoledì 7 ottobre 2015, alla vigilia della festa di San Sergio di Radonezh, sua Santità il
patriarca Kirill ha ospitato, nella sua residenza di archimandrita alla Lavra della santa
Trinità e di san Sergio a Sergiev Posad, il secondo incontro del Comitato misto per la
concordanza del Calendario mensile dei santi del Patriarcato di Mosca e della Chiesa
ortodossa russa fuori dalla Russia.

Sua Santità ha presieduto la riunione. Hanno partecipato anche sua Eminenza il metropolita
Ilarion di Volokolamsk, presidente del Dipartimento delle relazioni ecclesiastiche esterne
del Patriarcato di Mosca; sua Eminenza il metropolita Hilarion dell'America orientale e New
York, primo ierarca della Chiesa ortodossa russa fuori dalla Russia; sua Eminenza
l'arcivescovo Gabriel di Montreal e del Canada (ROCOR); sua Grazia il vescovo Pankratij di
Trojtsa, presidente della Commissione sinodale sul glorificazione dei santi (MP); l'arciprete
NikolaJ Balashov, vicepresidente del Dipartimento delle relazioni ecclesiastiche esterne;
l'archimandrita Roman (Krassovskij), capo della Missione ecclesiastica russa a
Gerusalemme (ROCOR); l'igumeno Damaskin (Orlovskij) della Commissione sinodale sulla
glorificazione dei santi; l'arciprete Igor Jakimchuk (segretario per le relazioni
inter-ortodosse al Dipartimento delle relazioni ecclesiastiche esterne); il diacono Andrej
Psarjov, insegnante al Seminario della santa Trinità a Jordanville, NY (ROCOR).

Nella sua dichiarazione di apertura, il patriarca Kirill ha sottolineato l'importanza di
assumersi la responsabilità per la verità storica per quanto riguarda i nomi di coloro che
sono stati glorificati tra le schiere dei santi nuovi martiri e confessori della Russia.

Il vescovo Pankratij ha riferito che, a seguito della prima riunione, il Comitato ha esaminato
la vita del medico Evgenij Botkin, assassinato insieme con la famiglia reale e canonizzato
dalla Chiesa russa all'estero nel 1981. La commissione non ha trovato ostacoli per l'aggiunta
del nome del medico sofferente della passione al Calendario mensile dei santi della Chiesa
ortodossa russa.

I delegati della Chiesa russa all'Estero hanno chiarito il metodo di preparazione per la
canonizzazione dei santi martiri nel 1981, così come per la canonizzazione di altri santi. In
particolare, è stata discussa la glorificazione dei martiri che sono morti nel 1900 durante la
rivolta dei boxer in Cina. È stato espresso un consenso generale che debba esserci un nulla
osta alla venerazione dei martiri cinesi per la totalità della Chiesa ortodossa russa. Il
Primate della Chiesa russa all'Estero, il metropolita Hilarion, ha proposto poi di deliberare
sulla possibilità di aggiungere alla schiera dei nuovi martiri il vescovo di Pechersk Ioann
(Bulin), che era stato in comunione di preghiera con la Chiesa russa all'Estero e che fu
fucilato nel 1941 dopo l'occupazione sovietica dell'Estonia.

Il tema centrale dell'incontro è stato lo sviluppo di un approccio comune ai materiali
d'archivio che possono introdurre cambiamenti nella comprensione delle gesta spirituali di
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una serie di nuovi martiri. Si è notato che non ci può essere alcuna discussione sulla
"de-canonizzazione." La posizione finale su questa questione deve essere lasciata al Concilio
dei vescovi della Chiesa ortodossa russa in programma per il febbraio del 2016.
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